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GuidApp
Un app nata dalla collaborazione tra Abilitando e 
Università del Piemonte Orientale
GuidApp è un’applicazione che nasce da 
una collaborazione tra la Camera di Com-
mercio di Alessandria, l’Università del 
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” e 
l’associazione Abilitando.
Inizialmente è stata concepita e realizza-
ta per la mostra “Alessandria Città delle 
Biciclette” [pag. 6] che si svolge tra aprile e 
giugno 2016 in Alessandria.

Gli utenti target di GuidApp sono persone 
non vedenti: l’app funge da audio guida per 
gli utenti, tramite la quale possono navigare 
virtualmente tra le varie sale che compon-
gono la mostra e gli oggetti contenuti in 
queste. Gli utenti possono ascoltare tracce 
audio associate a ogni oggetto contenuto in 
una sala. Naturalmente GuidApp è comple-

tamente integrata sia con TalkBack che con 
VoiceOver.
TalkBack e VoiceOver sono un servizio di 
accessibilità che consentono agli utenti non 
vedenti di interagire con il proprio dispositi-
vo attraverso feedback vocali, sonori e con 
vibrazioni [pag. 4]. 

Nonostante gli utenti target di GuidApp 
siano persone non vedenti, l’utilizzo da parte 
di utenti normovedenti non è da escludere. 
GuidApp è perfettamente adatta anche a 
questi e si può utilizzare in modo equiva-
lente anche senza le funzionalità TalkBack 
e VoiceOver attivate: la si potrebbe immagi-
nare come un ulteriore supporto alla visita 
della mostra, in un modo simile alle audio 
guide utilizzate nei musei.

Per informazioni:

www.guidapp.it
www.abilitando.it
segreteria@abilitando.it
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Come funziona GuidApp
Il punto di forza dell’applicazione è 
la sua modularità e quindi versatili-
tà. Fin dall’inizio si è pensato a come 
renderla maggiormente flessibile. 
GuidApp infatti può essere adatta a 
ogni mostra/evento in cui gli oggetti 
sono raggruppati per stanze (o secon-
do un altro criterio). Il numero delle 
stanze e degli oggetti è facilmente 
personalizzabile e l’upload dei file 
audio è immediato. È importante sot-
tolineare che le personalizzazioni non 
comportano alcuna modifica al codi-
ce, che si adatta automaticamente ai 

cambiamenti.
La versatilità di GuidApp si presta a 
numerosi sviluppi futuri. Possiamo ci-
tare tra questi il porting su dispositivi 
wareable (smartwarch) e touch scre-
en di varie dimensioni (anche smart-
TV), oltre allo sviluppo di una dashbo-
ard per permettere all’utente finale di 
personalizzare l’app autonomamente, 
agendo sul numero di oggetti, stanze, 
e scegliendo quali audio/immagini 
associare a ogni oggetto della mo-
stra/evento.

La struttura di GuidApp è tanto sem-
plice quanto funzionale. All’apertura 
dell’app, dopo la visualizzazione dello 
splash screen per alcuni secondi (fi-
gura 1), compare una schermata che 
presenta la panoramica delle stanze 
di cui è composta la mostra (figura 2). 
Selezionando la stanza desiderata, si 
apre un’ulteriore schermata che mo-
stra il dettaglio della sala (figura 3). A 
ogni pulsante corrisponde un oggetto 
contenuto nella sala o una descrizio-

ne di questa. Dopo aver selezionato il 
pulsante desiderato, si può accedere 
al riproduttore multimediale associa-
to (figura 4). Qui è possibile accedere 
alla riproduzione del file audio che 
descrive una parte della mostra o un 
suo oggetto. È possibile dunque as-
sociare un’immagine ad un oggetto 
poiché, come citato precedentemen-
te, l’app è pensata per ogni tipologia 
di utenza.

Figura 1 Figura 2 Figura 3 Figura 4
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Alessandria Città  
delle Biciclette
Una mostra per disabili visibili,  
una mostra da ascoltare

Dal 14 aprile 2016 al 10 luglio 2016 ad Alessandria a 
Palazzo del Monferrato si è svolta la mostra evento 
della primavera 2016: Alessandria città delle biciclette 
promossa dalla Camera di Commercio e dal Comune 
di Alessandria. La rassegna ha ripercorso la storia 
del ciclismo dalle origini alla seconda metà del secolo 
scorso restituendo al Monferrato, territorio tra Ales-
sandria e Asti, il ruolo nevralgico nelle origini italiane 
del mito della bici e nel destino dei personaggi - come 
l’alessandrino Carlo Michel, pioniere nella diffusione 
delle due ruote nell’Alessandrino - che ne hanno se-
gnato indelebilmente i primi sviluppi.

Trasformare in audio un’opera come la 
bicicletta... sembra quasi di compiere uno 
sfregio. Nata per essere osservata, guidata, 
amata e rappresentata dal senso di liber-
tà, dal lasciarsi trasportare dal vento e dal 
sentire quello stesso vento che ti accarezza 
il viso. Eppure chi non ha mai goduto del 
senso della vista non verrebbe ingannato, 
perché la passione che si cela dietro alcuni 
racconti e manufatti può far veramente su-
perare la disabilità e comprendere la bellez-
za racchiusa in quell’arte che è la bicicletta. 
Dobbiamo incominciare a pensare che l’im-
pegno di tutti debba volgere a elaborare una 
pedagogia estetica per i non vedenti e che, 

grazie a un serio lavoro multidisciplinare, si 
possa offrire un’esperienza estetica profon-
da e arricchente a chi ha un deficit visivo.
Dopo l’esperienza dello scorso anno al 
museo vasariano di Bosco Marengo, l’Asso-
ciazione Abilitando compie un nuovo passo 
grazie alla sinergia con l’Università del 
Piemonte Orientale per seguire l’impulso 
dato negli ultimi quindici anni alla didattica 
inclusiva, che ha fatto nascere preziose op-
portunità di fruizione del patrimonio artisti-
co e museale in generale, permettendo ai 
non vedenti di acquisire nuove competenze.

Paolo Robutti, Presidente Abilitando

Fonte: La Stampa
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Cos’è Abilitando
 
Abilitando è una associazione senza scopo 
di lucro nata sulla base della positiva espe-
rienza maturata in occasione dell’evento 
omonimo organizzato il 25 e 26 settembre 
2015 nel complesso monumentale di S. Cro-
ce in Bosco Marengo (AL).
Ha come obiettivo di concorrere a facilitare 
la vita quotidiana delle persone disabili, ar-
rivando a colmare, anche grazie alla tecno-
logia, gap fisici e cognitivi.

La mission di Abilitando è la promozione e 
la tutela dei diritti delle persone con disa-
bilità e di tutti i soggetti fragili (in coerenza 
con la Convenzione O.N.U. sui diritti delle 
Persone con disabilità del 2006).

Le attività di Abilitando  
• nella promozione della ricerca e nello 

sviluppo di beni, servizi, apparecchiature, 
attrezzature, applicazioni e tecnologie 
(incluse quelle dell’informazione e della 
comunicazione) progettati universalmen-
te, secondo i principi del minore adatta-
mento possibile ed il costo più basso per 
venire incontro alle esigenze specifiche 
delle persone con disabilità nonché nella 
promozione nei confronti di questi ultimi 
della loro disponibilità ed uso; 

• nel fornire alle persone con disabilità 
informazioni in merito ai migliori ausi-
li (con particolare riguardo alle nuove 
tecnologie);

• nella promozione della formazione di 
professionisti e personale che lavori-
no con persone con disabilità sui diritti 
riconosciuti dalla Convenzione O.N.U. 
del 2006; 

• nella promozione delle azioni tese 
all’abbattimento delle barriere architet-
toniche e culturali così da favorire l’in-
serimento sociale delle persone disabili 
e/o fragili; 

• nel sostegno delle loro potenziali  
capacità; 

• nella promozione delle attività di forma-
zione ed informazione sociale nei con-
fronti della comunità; 

• nel favorire rapporti, scambi d’informa-
zione e attività in rete con autorità, enti 
pubblici, università, strutture scolastiche 
e formative, aziende, associazionismo, 
privato sociale nonché soggetti privati 
per il perseguimento degli scopi di cui 
alla Convenzione ONU del 2006;

Tali attività vengono perseguite attraverso 
la progettazione e l’organizzazione di eventi, 
seminari informativi e di aggiornamento, 
counseling, gruppi di lavoro, laboratori 
ludico-ricreativi, teatrali, musicali, coreutici 
e artistici, laboratori informatici nonché la 
progettazione e lo sviluppo di applicazioni.

I soci fondatori
Abilitando nasce grazie all’incontro di per-
sone dalle diverse esperienze e professio-
nalità:

Paolo Robutti. Professionista e consulente 
informatico con esperienza ventennale nel 
campo della formazione in ambito informa-
tico rivolto a persone con disabilità fisica e 
cognitiva. Collabora con l’Istituto Chiossone 
di Genova e con l’Università del Piemonte 
Orientale, si è specializzato in tecnologia 
per la disabilità visiva. Ideatore e organizza-
tore dell’evento Abilitando. 

Giorgio Annone. Professionista di progetta-
zione 3D e programmazione. Dopo un’espe-
rienza di lavoro nello staff di Renzo Piano 
a Genova sviluppa competenze in ambito 
grafico/software e fonda nel 2001 l’agenzia di 
comunicazione LineLab. Tra i clienti sia nel 
settore privato (Guala, Bonino, Mossi & Ghi-
solfi) che nel settore pubblico (Soprintenden-
za per L’Archeologia del Piemonte, Provincia 
di Alessandria, Comuni di Alessandria, Asti, 
Camera di Commercio di Alessandria, ecc), 
LineLab si caratterizza per l’impostazione 
multidisciplinare con cui vengono affrontati 
gli incarichi a lei assegnati.

Consuelo Battistelli. Lavora in Ibm Italia dal 
2006, dove si occupa di business develop-
ment con focus sull’accessibilità di soluzio-
ni, in modo particolare sperimentazione di 
nuove soluzioni tecnologiche, progettazione, 
supporto allo sviluppo, testing e implemen-
tazioni di eventuali modifiche, creazione 
di opportunità per la vendita di soluzioni 
presso clienti prevalentemente del public 
sector. Da quest’anno ha il ruolo di disability 
engagement partner ed è parte del team 
Mwa focalizzato su tecnologia e disabilità e 
si occupa dell’organizzazione di eventi.

Mauro Buzzi. Da anni impegnato nel socia-
le, è funzionario della Direzione Coesione 
Sociale della Regione Piemonte. Attualmen-
te è Presidente e legale rappresentante del 
Consorzio Servizi Sociali dei Comuni dell’A-
lessandrino, che ha tra le proprie compe-
tenze istituzionali l’assistenza alla persona 
disabile e la gestione di centri diurni per 
soggetti disabili.

Fabio Montalcini. Avvocato iscritto al Foro 
di Asti, docente presso l’Università di Tori-
no (Dipartimento di Informatica) in materie 
inerenti il diritto e l’informatica. Presta la 
propria attività professionale nell’ambito 
dell’organizzazione degli eventi altresì pres-
so il Collisioni Festival che si svolge ogni 
anno a Barolo (CN). 

Cristina Storaro. Vice Presidente dell’Asso-
ciazione Commedia Community, si occupa da 
anni di organizzazione eventi in ambito cultu-
rale, teatrale e cinematografico. Specializzata 
in comunicazione e ufficio stampa, ha ideato 
e condotto workshop e corsi di formazione 
audiovisiva e teatrale, collaborando anche al 
progetto di Teatro nello Spaz..IO, importante 
laboratorio teatrale per disabili (e non), giunto 
ad Alessandria alla sua terza edizione. 

Maurizio Zambruno. Laureato in informa-
tica, sistemista e programmatore esperto 
su sistemi Linux, Windows e Mac. Svilup-
patore di applicazioni client e server side, 
programmatore di app per dispositivi mo-
bili collabora con l’università del Piemonte 
Orientale e l’Azienda Ospedaliera di Ales-
sandria per lo sviluppo di app mobile nel 
campo del Cancer Staging.

www.abilitando.it
segreteria@abilitando.it
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OGGI ALLE 15 I FUNERALI AD ALESSANDRIA

Addio alla storica “modellista”
che insegnò a generazioni di sarte

«Creatrice di moda» si legge
nel manifesto funebre che an-
nuncia la morte di Rosetta
Vezza, la «modellista» per an-
tonomasia, morta a 88 anni
per malattia. Lascia il marito,
il medico Gian Teresio Abba-
te e la sorella Lina. Il funerale
verrà celebrato oggi alle 15 in
Sant’Alessandro.

Lascia anche tante sarte e
stiliste che l’hanno apprezzata
per il suo stile e chi ha indossa-
to i suoi vestiti: ne ha realizzati
per tre generazioni a partire
dal ’47 quando, ventenne, da
Loazzolo nell’Astigiano, do-
v’era nata da una famiglia di
agricoltori, si trasferì ad Ales-
sandria in due stanze ammobi-
liate e qui cominciò a creare i
primi modelli con la passione

che ha mantenuto fino alla fine.
Si era innamorata di questo la-
voro a 16 anni quando, sfollata
a Canelli in piena guerra, andò
da una sartina a farsi fare un
cartamodello per cucirsi un
abito. «Era opera della signori-
na Rosetta quello del primo ve-
stito elegante che indossai nel
’50 al ballo delle matricole. Lo
ricordo ancora», dice Nucci
Sambuelli Guerci, ora inse-

Rosetta Vezza aveva 88 anni

gnante in pensione. Racconta
la pronipote Sara Bosco che
prosegue l’attività della prozia
e in una memoria organizzerà
una sfilata in via Caniggia:

«Era modellista e insegnante
di taglio, centinaia di sarte e
stiliste hanno imparato da lei».
A quel lavoro si è dedicata fino
a giugno quando la malattia 
l’ha costretta ad arrendersi. 

Voleva che la «Scuola Vez-
za» fosse sempre all’altezza
della fama acquisita in settan-
t’anni di attività, che le sono
valsi tanti riconoscimenti «di
cui si è mani vantata custoden-
doli solo nel suo cuore», dice
ancora Sara Bosco mentre ri-
corda che «zia Rosetta non è
mai stata gelosa del propri mo-
delli e ne realizzava sempre di
nuovi». «Mi copiano? Vuol dire
che sono piaciuti. Io posso cre-
arne di nuovi ogni giorno», so-
leva dire.

P
resto, il Museo Vasaria-
no di Santa Croce sarà
uno dei pochi in Italia a

essere completamente acces-
sibile anche per i disabili, ma
non si parla solo di passerelle
e abbattimento delle barriere
architettoniche. Il progetto è
ambizioso e particolare, a
spiegarlo è chi ha avuto
l’idea: Paolo Robutti, infor-
matico ed esperto in tecnolo-
gie per disabili, che si è inven-
tato anche «Abilitando».
l’evento che porterà colossi
come Samsung e Microsoft a
Bosco Marengo, a fine mese.

Con la stampante 3D
Il museo è molto piccolo, ma
ci sono opere importanti di
Giorgio Vasari e dei pittori
della sua scuola, insieme a
paramenti e oggetti apparte-
nuti a Pio V. «Abbiamo pen-
sato di creare, proprio qui, un
percorso per non vedenti. I
progetti sono due, complessi
e costosi. Ma un primo tassel-
lo sarà fissato proprio duran-
te «Abilitando», grazie ai Li-
ons di Bosco Marengo che
hanno accettato di finanziar-
ne una parte». 

Durante l’evento di fine
settembre (è in programma il
25 e il 26), gli esperti di 3D Ar-
cheoLab riprodurranno
un’opera del Vasari con una
stampante a tre dimensioni:
«L’oggetto - spiega Robutti -
sarà identico alla statua o alla
struttura, con la differenza
sostanziale che potrà essere
toccato, senza paura di rovi-
narlo. In questo modo anche i
non vedenti potranno capire

com’è fatto, conoscerlo vera-
mente». Stessa cosa succederà
ai quadri, con un procedimen-
to diverso: «Si userà l’inchio-
stro a rilievo, verranno ristam-
pati su una carta speciale. Un
tratto continuo da poter segui-
re con le mani, in tutti i detta-
gli», un po’ come il sistema
braille. 

L’aiuto da una «app»
L’altro progetto è di Follow Me
Technology, partner di Sam-
sung che ha studiato una tec-
nologia in grado di permettere
a chiunque di avere una guida
turistica «tascabile» sempre
con sé. «Per Santa Croce, cree-

ranno la demo di una app dedi-
cata, in grado di riconoscere le
opere. Quando le “aggancia”,
partirà in automatico un file
audio per illustrarle». La visita
in solitaria così diventa davve-
ro smart, anche per chi accom-
pagna i non vedenti. «È una
app per tutti, che permette an-
che a chi normalmente non
può, di visitare un museo in
piena autonomia». Verrà pre-
sentata durante «Abilitando»
e si potrà subito provare, dal
vivo, magari avvicinandosi al-
l’«Adorazione dei Magi», l’olio
su tavola di legno commissio-
nato da Pio V proprio per San-
ta Croce. [V. F.]

Così il museo vasariano
sarà a misura di disabili
Quadri e sculture resi accessibili grazie alla tecnologia

In breve
Alessandria
Ruba profumo da 9 euro
e finisce in galera
Florian Ioan Grigura, 43
anni, romeno, ha rubato un 
profumo del valore di 9 euro,
all’Esselunga di corso Borsa-
lino, l’altro giorno nell’ora di
pranzo. Quando è arrivata la
polizia l’uomo aveva già ag-
gredito il vigilantes che l’ave-
va sorpreso in flagrante. Poi
ha reagito a calci e schiaffi
anche con i poliziotti delle
Volanti (ferite che guariran-
no in 15 giorni). È stato alla
fine arrestato per tentata ra-
pina e resistenza a pubblico
ufficiale e già condannato a
un anno e 10 mesi di reclusio-
ne, pena sospesa. [R.AL.]

Tortona
Ubriaco infastidiva
i clienti del Punto Snai
  Condanna a 8 mesi per
Mihai Logos, romeno di 26
anni senza fissa dimora, ar-
restato domenica dai cara-
binieri di Tortona nel Pun-
to Snai della città. L'uomo
stava infastidendo con offe-
se e spintoni i clienti. I mili-
tari, avvertiti dal titolare,
hanno cercato di calmarlo
ma per tutta risposta sono
stati anch'essi insultati e
spintonati. Alla fine, è stato
arrestato per violenza e re-
sistenza a pubblico ufficia-
le, lesioni e ubriachezza
molesta. Ieri il processo e la
condanna. Inviata alla que-
stura una segnalazione per
il foglio di via per tre anni
da Tortona. [G.C.]

Alessandria
Al centro di coworking
l’ufficio è in regalo
Il centro di coworking
Lab121 di Alessandria «re-
gala» l'ufficio (attrezzato,
con stampante e postazione
wifi) per una settimana, ma
solo ai primi venti che si
iscriveranno su Eventbrite
o che comunicheranno la
volontà di ottenerlo a
host@lab121.org. [V.F.]

Alessandria
Alla Ludoteca incontro
su internet e i social 
Giovedì alle 21 alla Lu-
doteca C’è Sole e Luna ci sa-
rà un incontro dal titolo
«Web e relazioni digitali»,
tenuto da Michele Marangi,
media educator; si parlerà
di Facebook, Whatsapp, In-
stagram e di ipotesi di co-
municazione per migliorare
la relazione tra generazioni.
Info 0131-515770. [V.F.]

A superare gli ostacoli della diversità, la tecnologia 
può dare una grossa mano. Grande quella tesa dai Ro-
tary Gavi Libarna e dal Cissaca per creare «Abilitando», 
evento di due giorni - il 25 e il 26 settembre - che trasfor-
merà Santa Croce a Bosco Marengo nel luogo giusto do-
ve parlare di disabilità in modo innovativo. La possibili-
tà è unica: nel complesso monumentale saranno riunite
grandi aziende che cambiano il presente e cambieranno
il futuro - come Samsung, Ibm, Microsoft - e start-up che
faranno provare (a tutti) strumenti e applicazioni per
rendere più facile o almeno meno complicata la vita di 
chi convive con un handicap. Questa parola - handicap -
ha da sempre colpito Sergio Montagna, presidente di 
Arpa (l’associazione per la ricerca su psicosi e autismo, 
sarà ad «Abilitando») che ha fatto pure una ricerca: «Il 
termine “hand in cap” significa “mano nel cappello” ed
era un gioco creato nell’Ottocento con premi scritti su 
bigliettini, da pescare dentro a una bombetta. Sostan-
zialmente nel termine c’è l’idea di qualcuno di fortuna-
to. Poi nell’ippica diventò sinonimo di zavorra messa,
però, al cavallo più forte». Parla di forza e di intelligenza.
ma la parola che Montagna usa più spesso è «inclusio-
ne»: «Questo evento che abbiamo organizzato a Santa 
Croce sarà accessibile a tutti, senza distinzioni». Ci sa-
ranno incontri, tavole rotonde e workshop con perso-
naggi interessanti e discussioni che lo saranno ancora di
più, sempre tradotti anche nella lingua italiana dei se-
gni. Sarà allestita la mostra sensoriale dal titolo «Vietato
non toccare», a cura dell’università di Siena, per far pro-
vare l’esperienza tattile e olfattiva del mondo dei disabi-
li visivi. L’evento è ricco di appuntamenti, si trovano tutti
su www.abilitando.it. La manifestazione è a ingresso
gratuito. Info 0131-229763. [V. F.]

Il 25 e 26 settembre
Due giorni a Bosco Marengo

con Ibm, Microsoft e Samsung

BOSCO MARENGO

La storia

EMMA CAMAGNA
ALESSANDRIA

,Il Museo Vasariano di Santa Croce a Bosco Marengo

Dipartimento di Scienze ed Innovazione Tecnologica
L’Università del Piemonte Orientale “Ame-
deo Avogadro” (UPO) è una università 
statale italiana fondata nel 1998. La sua 
struttura è policentrica, poiché le attività 
didattiche si dividono tra le città di Alessan-
dria, Novara e Vercelli. Sono inoltre presenti 
sedi in altre sette città del Piemonte e della 
Valle d’Aosta. 

Attualmente l’offerta formativa si articola in 
 
• 7 dipartimenti
• 23 corsi di laurea
• 17 corsi di laurea magistrale
• 11 Master di primo e secondo livello
• 11 dottorati di ricerca.

Il Dipartimento di Scienze ed Innovazione 
Tecnologica (DiSIT) è uno dei sette dipar-
timenti con sede Alessandria e Vercelli che 
propone corsi di laurea in 

• Informatica
• Chimica
• Scienze Biologiche
• Scienze dei Materiali

Il DiSIT svolge un’intensa attività di ricerca, 
sia di base sia applicata, relativa alla biolo-
gia, alla chimica, alla fisica, all’informatica 
e alla matematica, nonché in alcuni ambiti 
interdisciplinari quali le scienze ambientali.

Il corso di Laurea in Informatica esiste ad 
Alessandria da più di 20 anni e ha ottenuto 
la certificazione di qualità dei contenuti 
rilasciata dall’Associazione Italiana dei 
Docenti Universitari. Nel 2013, l’ Agenzia 
Nazionale di Valutazione del Sistema Uni-
versitario e della Ricerca (ANVUR) ha stabi-
lito che per la ricerca in Informatica l’Uni-
versità del Piemonte Orientale è prima tra 
27 Università italiane di piccole dimensioni.

L’Università del Piemonte Orientale è pre-
sente all’evento “Facciamoci vedere” pro-
mosso dall’ Unione Italiana Ciechi e degli 
Ipovedenti Onlus (UICI) con l’applicazione 
per smartphone e tablet chiamata GuidApp : 
una audio guida museale in grado di in-
terfacciarsi con VoiceOver o TalkBack per 
rendere più accessibile ai non e ipo vedenti i 
contenuti di una mostra.
Per informazioni su UPO: prof. Massimo 
Canonico, massimo.canonico@uniupo.it

Fonte: La Stampa

Il sindaco di Alessandria e Presidente della  
Provincia Rita Rossa osserva la riproduzione in 3D  
di un’opera del Vasari realizzato appositamente  
per essere toccato dai non vedenti per il museo  
vasariano di Santa Croce in Bosco Marengo
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